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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

VISTI:

la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di
Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  unioni”  e  successive
modifiche;

le deliberazioni della Giunta regionale

-  n.2185  del  21  dicembre  2015  recante  “Riorganizzazione  in
seguito  della  riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e
locale”, con  la  quale  si  è  provveduto,  tra  l'altro,  ad
istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale
Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-venatorie, i
Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun
ambito provinciale;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 recante “Misure organizzative e
procedurali per l'attuazione della legge regionale n. 13 del
2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle unità
tecniche di missione (UTM). Decorrenza delle funzioni oggetto
di  riordino.  Conclusione  del  processo  di  riallocazione  del
personale delle Province e della Città metropolitana”;

-  n.48  del  25  gennaio  2016  recante  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito di alcune Direzioni generali
e nell'ambito dell'Agenzia regionale di protezione civile a
seguito del processo di riordino funzionale di cui alla L.R. n.
13/2015”;

-  n.  1949  del  21  novembre  2016  con  la  quale  sono  state
approvate  le  proroghe,  fra  gli  altri,  degli  incarichi
dirigenziali  dei  responsabili  dei  Servizi  Territoriali
Agricoltura Caccia e Pesca delle province di Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Modena, Bologna, Forlì–Cesena e Rimini;

RICHIAMATE:

la  determinazione  n.7295  del  29/4/2016  avente  ad  oggetto
“Riassetto  posizioni  professionali,  conferimento  incarichi
dirigenziali  di  struttura  e  riallocazione  delle  posizioni
organizzative nella direzione generale agricoltura, caccia e
pesca”; 

la  determinazione  n.9908  del  26/06/2018  avente  ad  oggetto
“Rinnovo e conferimento di incarichi dirigenziali presso la
direzione generale agricoltura, caccia e pesca”;

la  determinazione  n.  10576  del  28/6/2017  avente  ad  oggetto
“Conferimento incarichi di Posizione Organizzativa presso la
direzione generale agricoltura, caccia e pesca”;

VISTI:
la L. statale 157/92e s.m.i. recante “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Testo dell'atto
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la  L.R.8/94  inerente  “Disposizioni  per  la  protezione  della
fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria”  e
s.m.i.,  in  particolare  gli  art.46  e  47  per  l'abilitazione
venatoria  e  l'art.56  per  l'abilitazione  figure  tecniche
ungulati;

le direttive per il rilascio dell'abilitazione all'esercizio
venatorio, approvate dalla giunta regionale con deliberazione
n.667 del 07/03/1995;

il Regolamento regionale n. 1/2008: “Disciplina della gestione
faunistico–venatoria  degli  ungulati  in  Emilia–Romagna”,  con
particolare  riguardo  all’art.2  per  quanto  riguarda  le
abilitazioni figure tecniche ungulati;

le Direttive per il rilascio dell’abilitazione delle figure
tecniche  ungulati,  approvate  dalla  giunta  regionale  con
deliberazione n.2659 del 20/12/2004;

la deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n.748
del  23  maggio  2016,  con  la  quale  sono  state  istituite  le
Commissioni territoriali preposte all'effettuazione degli esami
propedeutici  al  rilascio  delle  abilitazioni  in  oggetto,
demandando, fra l'altro, ai Dirigenti dei Servizi Territoriali
Agricoltura  Caccia  e  Pesca  (STACP)  l'individuazione  dei
Responsabili di procedimento e del personale di segreteria per
l'attuazione degli incombenti di istituto per i quali restano
in vigore i riferimenti contenuti nelle deliberazioni di Giunta
Regionale  n.667/1995,  2659/2004  e  n.1104/2005  per  quanto
compatibili con il nuovo assetto istituzionale, nelle quali
sono peraltro dettagliate le materie e le modalità delle prove
di esame;

DATO ATTO dell'opportunità di approvare  il Calendario esami per
l'abilitazione all'esercizio venatorio e per le figure tecniche
ungulati anno 2019, così da programmare e rendere nota l'attività
formativa a quanti interessati all'acquisizione delle specifiche
abilitazioni,  Calendario  così  come  stabilito  al  punto  2) del
dispositivo del presente atto, con la specifica:
 delle tipologie di abilitazioni
 del periodo delle relative sessioni d'esame
 dei termini e modalità di presentazione delle domande
 della procedura per il rilascio degli attestati
che è stato presentato nell'apposito incontro del 20/12/2018 con
le  associazioni  di  categoria  che  organizzano  i  corsi,
contemperando altresì il periodo di attività degli esami con tutte
le  altre  attività  di  istituto  e,  per  le  figure  ungulati,
considerando  le  prenotazioni  ad  oggi  pervenute  e  le  esigenze
gestionali espresse dagli Istituti faunistici;

RICHIAMATA la determinazione n.12465 del 31/07/2017 DPG/2017/12865,
assunta  dal  responsabile  del  servizio  Territoriale  Agricoltura
Caccia e Pesca di Forlì-Cesena, avente per oggetto “Integrazione
procedimenti e attività procedimentali del Servizio Territoriale
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Agricoltura Caccia e Pesca di Forlì-Cesena ed assegnazione delle
relative responsabilità procedimentali” e successiva integrazione
con determinazione n.14928 del 18/09/2018 DPG/2018/15411;

VISTA  la  proposta  di  determinazione,  formulata  ex  art.6  della
L.241/1990 s.m.i., datata 10/01/2019 e presentata dal Responsabile
del  procedimento  dott.ssa  Bruschi  Rossella  nonché  Posizione
Organizzativa  “Attività  faunistico-venatorie,  pesca  e  tartufi”
Cod.  Q0001342,  del  Servizio  Territoriale  Agricoltura  Caccia  e
Pesca  di  Forlì-Cesena  alla  luce  degli  esiti  istruttori  volti
all’approvazione del Calendario esami caccia anno 2019;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

DATO  ATTO  che  il  presente  atto  non  comporta  impegno  di  spesa
alcuno né abbisogna di copertura finanziaria;

RICHIAMATE:

la  L.R.  26  novembre  2001,  n.43  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche ed integrazioni;

la deliberazione della Giunta regionale n.2416 del 29 dicembre
2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
successive modifiche;

la Legge n.190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e
la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella
Pubblica amministrazione”;

VISTI:

il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  recante  “Riordino  della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte delle  pubbliche  amministrazioni”  e
successive modifiche ed integrazioni;

la deliberazione della Giunta regionale n.93 del 29 gennaio
2018 recante “Approvazione Piano triennale di prevenzione della
corruzione 2018/2020”, ed in particolare l’allegato B recante
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013.
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione
2018-2020”;

DATO ATTO CHE:

secondo le disposizioni precitate, il presente provvedimento
sarà soggetto alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano
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triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7
bis, comma 3 del D.Lgs. 33/2013;

i dati comuni personali non sono oggetto di diffusione;

ATTESTATA,  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale
n.2416/2008 e successive modifiche, la regolarità amministrativa
del presente atto e la insussistenza di situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

DETERMINA

1) di  richiamare  integralmente  le  considerazioni  formulate  in
premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente dispositivo;

2) di  approvare  il  seguente  Calendario  esami  per  il  rilascio
dell'abilitazione all'esercizio venatorio e per le figure tecniche
ungulati, anno 2019:

ABILITAZIONE VENATORIA: n.2 sessioni d'esame

1° SESSIONE - Periodo esami dal 02 maggio al 31 maggio 2019
Termine di presentazione delle domande 05/04/2019
Contingente  massimo  di  ammissibili  all'esame:  n.80  aspiranti
cacciatori  residenti  a  Forlì-Cesena,  tenendo  in  considerazione
l'ordine cronologico di presentazione delle domande allo STACP di
Forlì-Cesena. 
Altresì,  possono  essere  ammessi  all'esame  max  cinque  candidati
residenti  in  Regione  Emilia-Romagna,  previa  presentazione,  allo
STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre sempre nel
termine  05/04/2019.  In  caso  di  presentazione  di  più  di  cinque
domande,  la  priorità  è  determinata  dalla  data  di  presentazione
della domanda; in caso di pari data, si procederà a sorteggio.

2° SESSIONE - Periodo esami dal 16 settembre al 30 settembre 2019
Termine di presentazione delle domande 30/08/2019
Contingente  massimo  di  ammissibili  all'esame:  n.30  aspiranti
cacciatori  residenti  a  Forlì-Cesena,  tenendo  in  considerazione
l'ordine cronologico di presentazione delle domande allo STACP di
Forlì-Cesena.
Altresì,  possono  essere  ammessi  all'esame  max  cinque  candidati
residenti  in  Regione  Emilia-Romagna,  previa  presentazione,  allo
STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre sempre nel
termine  30/08/2019.  In  caso  di  presentazione  di  più  di  cinque
domande,  la  priorità  è  determinata  dalla  data  di  presentazione
della domanda; in caso di pari data, si procederà a sorteggio.

Procedura  per  il  rilascio  dell’attestato  di  abilitazione
all’esercizio venatoria:

• per essere ammesso a sostenere l'esame per l'abilitazione
all'esercizio venatorio l'aspirante deve presentare domanda
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allo STACP di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni n.2
47121 Forlì, redatta secondo la modulistica approvata con
deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n.748
del 23 maggio 2016, nel termine di cui sopra;

• per essere ammesso a sostenere l'esame, non è obbligatoria
la partecipazione a specifico corso; si dà atto comunque
che  nel  territorio  di  Forlì-Cesena  le  Associazioni
venatorie organizzano corsi di preparazione tecnica in base
al  programma  regionale  stabilito  dalle  direttive  in
premessa richiamate n.667 del 07/03/1995;

• i richiedenti, fatta salva la verifica circa il possesso
dei  requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente,  sono
convocati con lettera semplice alla prova d'esame scritta;

• la prova scritta prevede n.20 domande a risposta multipla e
si  è  ammessi  alla  prova  orale/pratica  se  si  risponde
esattamente ad almeno 17 domande. Le materia d'esame sono
espressamente  indicate  nella  deliberazione  di  Giunta
Regionale n. 667/1995;

• al termine della prova scritta e ultimata la correzione dei
compiti,  i  candidati  risultati  idonei  sono  suddivisi  e
convocati  (di  norma  n.10  per  seduta  in  base  all'ordine
alfabetico) alla prova orale/pratica;

• il  mancato  superamento  della  prova  scritta  comporta
l’inammissibilità alla prova orale;

• i candidati che alla prova orale/pratica sono giudicati
inidonei  devono  ripetere  l’intero  esame  e  possono
ripresentare domanda non prima che siano trascorsi tre mesi
dalla data del precedente esame, ai sensi e per gli effetti
delle  direttive  approvate  dalla  giunta  regionale  con
deliberazione n.667 del 07/03/1995;

• l’assenza  alla  prova  scritta  o  alla  prova  orale/pratica
equivale a rinuncia all’esame, fatta salva la presentazione
di  idonea  certificazione  di  ordine  medico  o  lavorativo
attestante l’impossibilità di partecipazione, da produrre
tempestivamente allo STACP di Forlì-Cesena e comunque nel
termine massimo di tre giorni dalla data d'esame stabilita;

FIGURE TECNICHE UNGULATI

CACCIATORE  di  CINGHIALE  ABILITATO  ALLA  CACCIA  COLLETTIVA
(COMPONENTE)
n.1 sessione d'esame - Periodo esami dal 25/02/2019 al 08/03/2019.
Rilascio di nulla osta per un corso di formazione (di norma max 30
aspiranti  chiamati sulla  base  della  "lista  unificata  di
prenotazione”).
Contingente massimo di ammissibili all'esame: 
Oltre  ai  candidati  provenienti  dal  corso  di  formazione,  sono
ammessi all’esame i candidati residenti a Forlì-Cesena bocciati o
assenti  nelle  precedenti  sessioni  d'esame  previa  presentazione,
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allo STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre almeno
15 giorni prima del 25/02/2019.
A seguire possono essere ammessi all'esame max cinque candidati,
residenti  in  Regione  Emilia-Romagna,  non  idonei  o  assenti
giustificati  a  precedenti  analoghi  esami,  previa  presentazione,
allo STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre almeno
15 giorni prima del 25/02/2019. In caso di presentazione di più di
cinque  domande,  la  priorità  è  determinata  dalla  data  di
presentazione della domanda; in caso di pari data, si procederà a
sorteggio.

CACCIATORE DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI ABILITATO AL PRELIEVO
DI CINGHIALE, CAPRIOLO, DAINO E MUFLONE
n. 1 sessione d'esame - Periodo esami dal 01/04/2019 al 19/04/2019
Rilascio di nulla osta per un corso di formazione (di norma max 30
aspiranti  chiamati sulla  base  della  "lista  unificata  di
prenotazione”).
Contingente massimo di ammissibili all'esame: 
Oltre  ai  candidati  provenienti  dal  corso  di  formazione,  sono
ammessi all’esame i candidati residenti a Forlì-Cesena bocciati o
assenti  nelle  precedenti  sessioni  d'esame  previa  presentazione,
allo STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre almeno
15 giorni prima del 01/04/2019.
A  seguire  possono  essere  ammessi  all'esame  max  due  candidati,
residenti  in  Regione  Emilia-Romagna,  non  idonei  o  assenti
giustificati  a  precedenti  analoghi  esami,  previa  presentazione,
allo STACP di Forlì-Cesena, di apposita domanda da produrre almeno
15 giorni prima del 01/04/2019. In caso di presentazione di più di
due domande, la priorità è determinata dalla data di presentazione
della domanda; in caso di pari data, si procederà a sorteggio.

Procedura  per  il  rilascio  dell’attestato  di  abilitazione  figure
tecniche ungulati:

 ai sensi dell’art.2 del R.R.1/2008, per l’ammissione agli
esami è obbligatoria la partecipazione ai relativi corsi
formativi dedicati;

 nel  territorio  di  Forlì-Cesena  hanno  manifestato  la
disponibilità  ad  organizzare  tali  corsi  l’Associazione
URCA, FIDC e LIBERA CACCIA;

 le Associazioni/Enti, nell'organizzazione ed effettuazione
dei corsi, collaborano fra di loro ed operano in sintonia
d'intervento  e  nel  pieno  rispetto  delle  disposizioni
regionali vigenti in materia;

 la programmazione degli esami avviene sulla base di "liste
unificate di prenotazione" distinte per le diverse figure
ungulati,  alle  quali  sono  iscritti  gli  interessati  che
presentano domanda allo STACP di Forlì-Cesena. In relazione
a tali liste si dispone che:

 l'interessato viene iscritto nella relativa lista unificata
sulla base della data di presentazione della prenotazione;
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 vengono chiamati a partecipare ai corsi gli iscritti a tali
liste seguendo l'ordine di presentazione delle domande; in
relazione alla lista relativa agli aspiranti di operatore
abilitato  ai  rilevamenti  biometrici,  considerata  la
particolare  funzione  e  lo  scopo  di  queste  figure,  per
effettive esigenze gestionali si riconosce all'ATC e alle
AFV la facoltà di segnalare eventuali priorità nell'ambito
degli  iscritti  alla  lista;  un'eventuale  segnalazione  di
persone al di fuori della lista unificata è considerata del
tutto eccezionale e dovrà essere adeguatamente motivata a
cura dell'Istituto interessato; in caso di soprannumero, si
riconosce  precedenza  alle  segnalazioni  di  candidati  in
lista;

 il  candidato  che,  convocato,  rinunci  a  frequentare  il
corso, è escluso dalla lista di prenotazione e per essere
riammesso è tenuto a riformulare domanda;

 gli aspiranti conduttore cani da traccia, per prenotarsi al
relativo  corso,  devono  possedere  o  almeno  disporre
effettivamente di un cane di razza prevista per il recupero
e  ciò  in  considerazione  della  specifica  attività  che
saranno  chiamati  ad  effettuare,  nella  quale  la
disponibilità del cane è condizione essenziale per operare
sul territorio;

 sulla base del calendario degli esami, le Associazione/Enti
che hanno manifestato la loro disponibilità chiedono allo
STACP  di  Forlì-Cesena  il  nulla  osta  ad  organizzare  il
corso,  indicando  i  docenti,  le  date/orari  di  lezione  e
l'elenco  dei  partecipanti  individuati  nell'ordine  degli
iscritti alla relativa lista unificata di prenotazione; il
corso  viene  programmato  in  periodo  tale  per  cui  non
intercorra troppo tempo con la data degli esami; il numero
di partecipanti a ciascun corso non può superare, di norma,
le 30 unità;

 il Responsabile del Corso raccoglie, fra i partecipanti, le
domande  di  ammissione  all'esame  (redatte  su  fac  simile
approvato con deliberazione di Giunta della Regione Emilia-
Romagna n.748 del 23 maggio 2016) e le presenta allo STACP
di Forlì-Cesena; tali domande sono corredate altresì dall'
“auto-convocazione” dei singoli alla prova scritta ed alla
prova orale; la data di “auto-convocazione” all'orale da
parte del singolo candidato potrà subire delle variazioni a
seguito  di  quelli  che  saranno  gli  esiti  dello  scritto.
Eventuali  variazioni  relative  alla  data  d’esame  saranno
comunicate  telefonicamente  a  cura  dello  STACP  al
responsabile del corso affinché informi i candidati delle
eventuali  variazioni  di  date;  i  candidati,  qualora  non
ricevano  esplicita  diversa  comunicazione,  sono  tenuti  a
presentarsi nella data, orario e sede indicati dagli stessi
nella domanda di “auto-convocazione”;
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 la prova scritta prevede n.25 domande a risposta multipla
per ciascun modulo abilitativo (ad es. per l’abilitazione
di cacciatore di selezione: n.25 domande per censitore e n.
25 domande per cacciatore); si è ammessi alla prova orale
se si risponde esattamente ad almeno 20 domande su 25. Le
materie  d'esame  sono  espressamente  indicate  nella
deliberazione di Giunta Regionale n. 2659/2004;

 il  mancato  superamento  della  prova  scritta  comporta
l’inammissibilità alla prova orale;

 I candidati che alla prova orale/pratica sono giudicati non
idonei devono ripetere l’intero esame;

 l’assenza alla prova scritta o alla prova orale/pratica
equivale a rinuncia all’esame, fatta salva la presentazione
di  idonea  certificazione  di  ordine  medico  o  lavorativo
attestante l’impossibilità di partecipazione, da produrre
tempestivamente allo STACP di Forlì-Cesena e comunque nel
termine massimo di tre giorni dalla data d'esame stabilita;

3) di  demandare  alla  Commissione  territoriale  nominata  con
deliberazione di Giunta regionale n. 748/2016 la gestione di tali
esami, individuando quale Responsabile di procedimento la dott.ssa
Rossella  Bruschi  (tel.0543/714538  e-mail
rossella.bruschi@regione.emilia-romagna.it) ed individuando per gli
incombenti di segreteria la dipendente regionale dott.ssa Simona
Zoli  (tel.0543/714535  e-mail  simona  .z  oli@regione.emilia-  
romagna.it), significando che il procedimento conseguente a ciascuna
sessione  di  esami  si  dovrà  concludere  entro  trenta  giorni
dall'espletamento delle prove, restando consentiti agli interessati
sia l'accesso agli atti sia elementi giudiziari a norma di legge;

4) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso  avanti  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale
territorialmente  competente  entro  60  (sessanta)  giorni  od  in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine
di  120  (centoventi)  giorni,  entrambi  decorrenti  dalla  avvenuta
conoscenza del presente atto;

5) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte
narrativa.

Alberto Magnani
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